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Ma nel campo delle società libere da carico 
è pure possibile procedere a dei concentra-
menti importanti ed alla formazione di cospi-
cui capitali: solo allora potrebbe essere con-
sentita l'estensione a questi nuovi aggruppa-
menti dei benefìci del credito navale a lunga 
scadenza ed a basso interesse, sempre natu-
ralmente con la condizione di dare lavoro ai 
cantieri nazionali. 

Gradatamente l 'a t tuale premio di naviga-
zione dovrebbe scomparire e così pure quello 
di demolizione: ad entrambi dovrebbe sosti-
tuirsi il contributo dello Stato inteso a dimi-
nuire l'interesse, contributo che sarebbe sem-
pre limitato a somme modeste in confronto 
alle attuali, per i premi di cui sopra. 

Onorevoli Camerati, ho esposto la situa-
zione at tuale in questo particolarissimo set-
tore marinaro con dati ufficiali e con passione 
di marinaro e di fascista intesa a portare il 
mio modesto contributo alla immancabile 
ricostruzione, che non può tardare per la 
sempre vigile ed oculata azione del nostro 
Governo. 

La marina mercantile è un elemento in-
tegrale della marina militare; l'efficienza di 
quella è efficienza di questa, ma nelle forma-
zioni serrate delle nostre belle navi da pas-
seggeri, r innovate tu t t e dal Regime fascista, 
dovranno trovarsi allineate anche le nostre 
belle motonavi da carico costruite dai nostri 
impareggiabili cantieri navali, che ci hanno 
dato il premio del « Nastro Azzurro » e l'orgo-
glio di possedere la più moderna ed omogenea 
marina da guerra. 

Per noi - scrisse il Duce - navigare si-
gnifica battagliare. Contro gli altri, contro noi 
stessi. 

Questa è una battaglia contro noi stessi 
che vinceremo ! La marina da carico che si 
irradia verso tu t t i i porti del mondo e che 
è equipaggiata dai migliori marinai, sarà 
così degna-dell'Italia fascista (Vivi applausi). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole camerata Luzzati. Ne ha facoltà. 

LUZZATI. Onorevoli Camerati, nella re-
lazione della Giunta del bilancio allo stato 
di previsione del Ministero delle comunica-
zioni, il camerata Chiesa, dopo avere esami-
nato con acutezza di indagine e copia di 
dati l 'andamento generale delle ferrovie dello 
Stato, ha t ra t ta to con opportuna ampiezza la 
materia riguardante i trasporti esercitati 
dalla industria privata. 

È questa attività, la cui importanza non 
è sempre adeguatamente valutata e che, 
specialmente per quanto concerne le ferrovie 
e le tramvie concesse, è soggetta a miscono-

scimenti e ad apprezzamenti errati, i quali 
hanno tu t ta la vacuità e la persistenza dei 
luoghi comuni. 

In aggiunta ai 17.000 chilometri di linee 
ferroviarie statali, il nostro Paese è servito 
da altri 9.500 chilometri di strade ferrate e 
precisamente da 6.200 chilometri circa di 
ferrovie concesse e da 3.300 chilometri di 
tramvie -extraurbane che rappresentano un 
valore patrimoniale complessivo di oltre 
4 miliardi di lire. 

Ci mancano dati precisi ed aggiornati 
sull'entità dei trasporti effettuati dalle fer-
rotramvie in concessione, nell'ultimo eserci-
zio. Le ultime statistiche ministeriali si fer-
mano al 1930 e nel corrente anno saranno 
pubblicate quelle per il triennio 1931-33. Tale 
poderoso e diligentissimo lavoro statistico, 
che si compie di tre in tre anni, richiede in-
dubbiamente una' lunga e paziente elabora-
zione. Sarebbe tut tavia desiderabile che al-
meno i dati principali di consistenza e di 
esercizio fossero pubblicati di anno in anno, 
come propone lo stesso relatore, allo scopo di 
avere tempestivamente una visione esatta 
dell 'andamento tecnico-economico dei servizi 
stessi. 

Comunque, sulla base degli elementi di-
sponibili, si può ritenere in cifra tonda che 
nell'ultimo esercizio contro gli 80 milioni di 
viaggiatori t rasportat i dalle ferrovie dello 
Stato alla distanza media di 88 chilometri, 
le ferrovie concesse e le tramvie extraurbane 
abbiano trasportato 190 milioni di viaggia-
tori ad una distanza media di 20 chilometri, 
per le ferrovie e di 7 chilometri per le t ram-
vie. Le merci t rasportate hanno toccato gli 
8 milioni di tonnellate; i treni chilometro 
effettuati hanno toccato i 65 milioni ed il 
prodotto complessivo i 300 milioni di lire. 
Nello stesso periodo gli agenti addett i alle 
ferrotramvie assommano a circa 28 mila e 
ad essi sono stati corrisposti per stipendi, 
paghe e contributi di previdenza oltre 220 
milioni di lire. All 'erano poi le ferrotramvie 
versano annualmente per imposte ed aggravi 
speciali a questa industria, oltre lire 20 milioni, 
e ciò senza tener conto delle altre imposte 
sui terreni e fabbricati, di ricchezza mobile, 
delle tasse di circolazione titoli, di quelle 
sui combustibili, ecc. 

Questi semplici dati bastano, credo, a 
mettere in evidenza la grande importanza 
dell 'industria, di cui ci occupiamo e che non 
ha adeguato riconoscimento, forse perchè 
l'esercizio delle ferro-tramvie è affidato a 
più di 180 Società sparse per t u t t a l ' I ta -
lia, nessuna delle quali può mettere in evi-


